
Lettera  agLi  amici

Bose è una comu-
nità di monaci e 
di monache ap-
partenenti a chiese 
cristiane diverse, 
che cercano Dio 
nell’obbedienza al 
Vangelo, nella co-
munione fraterna e 
nel celibato. 

Una comunità pre-
sente nella compa-
gnia degli uomini 
e che si pone al 
loro servizio. 

Qiqajon è il nome ebrai-
co dell’alberello che Dio 
fece crescere accanto a 
giona per dargli un mo-
mento di gioia e frescura. 

È un foglio di notizie 
destinato a chi desi-
dera mantenere un 
legame con la nostra 
comunità.

lettera agli amici  Qiqajon di Bose n. 68 - Avvento 2019



Per soggiornare presso il monastero o partecipare agli incontri 
è necessario telefonare nei seguenti orari:
10.00 - 12.00; 14.30 - 16.30; 20.00 - 21.00

tutti i giorni, escluso il sabato sera e la domenica

comunitÀ monastica di bose - ospitaLitÀ 
i -13887 magnano (bi)

tel. (+39) 015.679.185 - Fax (+39) 015.679.294
e-mail: ospiti@monasterodibose.it

Non si accettano prenotazioni per email o per fax

• La lectio divina quotidiana sul 
vangelo del giorno guidata da un fra-
tello o da una sorella della comunità, 
dalle ore 17.00 alle 18.00, dal lunedì 
al venerdì.

• La lectio divina, meditazione e 
preghiera dei testi biblici della do-
menica e delle feste, il sabato e ogni 
vigilia, alle ore 20.30.

• Per chi desidera trascorrere gior-
nate di ritiro e di silenzio, e avere 
un confronto con un fratello o una 
sorella basta telefonare e accordarsi.

• Chi desidera accostarsi al sacra-
mento del perdono, può rivolgersi 
in accoglienza: è sempre disponibile 
un fratello presbitero.

La preghiera comune 
(Liturgia delle ore)

Feriali
mattino 6.00
mezzogiorno 12.30
sera 18.30

L´eucaristia nei giorni feriali 
è normalmente il giovedì 

alle ore 12.00

sabato

come feriali e alle 20.30 lectio divina 
sui testi biblici della domenica

in chiesa, con la comunità

domeniche e feste

mattino 8.00
eucaristia 12.00
sera 17.00
compieta 20.00

La nostra comunità accoglie tutti,
ma soprattutto chi vuole condividere la nostra preghiera e la nostra 
vita, o chi cerca un luogo di silenzio e solitudine, o uno spazio per 
confrontarsi sulla vita del mondo e della chiesa. oltre alle iniziative 
indicate in calendario, 

la comunità propone agli ospiti:
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Cari amici e ospiti
e voi che ci seguite da lontano
e a cui desideriamo manifestarci vicini con questa lettera:
il Signore è venuto nella carne,
viene nell’oggi della storia,
verrà nella gloria alla fine dei tempi.

È questa la buona notizia della fede che ogni anno il tempo dell’Av-
vento proclama alla comunità dei discepoli di Gesù perché diventi la loro 
parola di speranza per i loro fratelli e le loro sorelle in umanità. Buona 
notizia di speranza ma anche di giudizio. L’Avvento ci dispone all’at-
tesa della venuta gloriosa del Signore, venuta misericordiosa e temibile, 
portatrice di giudizio sul nostro oggi. La buona notizia dell’Avvento ci 
interroga, come singoli battezzati, come comunità cristiane, come chiesa 
di Dio diffusa su tutta la terra: che ne abbiamo fatto dell’incarnazione del 
Signore? Che ne abbiamo fatto della sua presenza attorno a noi? Che ne 
facciamo di quei poveri, senza casa e senza patria, esclusi dallo spazio e 
dal tempo che sono i migranti? Non sono forse sono la carne di Cristo? 
Che ne abbiamo fatto dell’insegnamento biblico che chiede di “amare l’im-
migrato come te stesso” (Lv 19,34)? Che ne abbiamo fatto del vangelo, se 
la pratica religiosa si accompagna tranquillamente a ostilità, intolleranza 
e perfino odio nei confronti di stranieri e migranti? Il vangelo presenta 
i poveri e i forestieri come dotati di autorità escatologica, come portatori 
nella loro carne, nella loro stessa povertà, del giudizio escatologico: “Ero 
straniero e mi avete accolto” (Mt 25,35). Ecco allora che una parola di 
Gesù che annuncia la venuta gloriosa del Figlio dell’uomo in mezzo a tra-
gedie storiche e climatiche, suona urgente per tutti noi cristiani: “Risolle-
vatevi e alzate il capo” (Lc 21,28). Invito alla speranza grazie alla quale si 
può camminare eretti, con la fronte alta, verso una meta, ma anche invito 
a una sollevazione che porta a dire di no, che porta a non chinare il capo di 

La comune umanità
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 fronte a decisioni e opzioni e discorsi e politiche e gesti che la storia stessa, 
con il suo giudizio, finirà per  valutare come criminali.

Guardando ai nostri giorni e, in particolare, all’ultimo anno trascor-
so, noi vediamo il dilagare dell’odio nei comportamenti e a livello verbale, 
sui social come nelle conversazioni quotidiane, vediamo un inumano che 
si fa strada tanto nelle relazioni quotidiane, quanto nelle politiche: stiamo 
vivendo tempi cattivi, in cui quasi ci sa fa un vanto della cattiveria. Quasi 
si rivendica un diritto alla cattiveria. Da politiche di respingimento nei 
confronti di migranti, a impedimento a soccorrere in mare chi è in diffi-
coltà e rischia la morte, a episodi odiosi di violenza e intolleranza verso 
stranieri braccianti che lavorano per pochi soldi nelle campagne del no-
stro Meridione, tanti sono i gesti di cattiveria e inumanità che colorano 
di tinte tenebrose i nostri giorni e riguardano governi nazionali e singoli 
cittadini, financo ragazzi e adolescenti che crescono nell’insegnamento 
del disprezzo verso il povero e lo straniero.

Vediamo aumentare esponenzialmente gli episodi di intolleranza xe-
nofoba e le violenze di chiara impronta fascista e razzista ad opera sì di 
frange minoritarie, che tuttavia sentono, da un lato, di poter godere della 
comprensione e del supporto di una fetta consistente della popolazione, 
dall’altro, di essere legittimati da discorsi e atteggiamenti di responsabili 
della cosa pubblica. Potremmo dire: da responsabili irresponsabili. Perfino 
alcuni amministratori pubblici locali hanno attuato disposizioni discri-
minatorie nei confronti dei non italiani, palesemente in contrasto non 
solo con l’etica cristiana ma anche con il dettato costituzionale.

Perché invece non ricordare, da parte di ogni essere umano, l’ele-
mentare verità che “il principale vincolo che unisce gli uomini tra loro è 
l’umanità” (Lattanzio)? Che l’altro, prima di essere “altro” per cultura, 
religione, lingua e usi, è un “simile”, è “mio simile”? 

Uno sguardo al clima dominante nel nostro paese non può che preoc-
cupare chi ha a cuore l’annuncio del Vangelo, ma anche la qualità umana 
della persona e delle relazioni sociali. L’arrivo di profughi, richiedenti asi-
lo e migranti climatici ed economici partiti dalle sponde meridionali del 
Mediterraneo – ma provenienti in realtà dal Medio Oriente devastato dal-
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le guerre o dall’Africa sub-sahariana vittima di carestie o di spogliazione 
delle sue risorse naturali – ha provocato uno spostamento massiccio dei 
sentimenti xenofobi e razzisti verso i nord-africani e i neri. A nulla valgo-
no i richiami ai numeri oggettivi e alla possibilità e necessità di regolare 
i flussi migratori, rendendoli anche legali e sicuri come attraverso l’effi-
cace e meritoria, ma limitata, iniziativa dei corridoi umanitari: la crisi 
finanziaria mondiale offre il pretesto ideale per dirottare la paura e l’ansia 
della popolazione autoctona in maggiore difficoltà economica contro i più 
poveri, come se l’aver identificato degli “ultimi” cui addossare ogni colpa 
rendesse meno precaria e più sopportabile la condizione dei “penultimi”.

La xenofobia, quella “paura del diverso” che così facilmente ci at-
tanaglia, non è ancora razzismo,  ma senza una vigilanza sul suo insor-
gere, senza una resistenza a lasciarle dettare i nostri comportamenti di 
fronte a eventi socialmente traumatici e senza una gestione adeguata del 
fenomeno migratorio, la strada verso il razzismo è spianata, come stiamo 
costatando oggi.

In questo contesto, il fenomeno dell’immigrazione – epocale e non 
più emergenziale – mette in evidenza una dicotomia sempre più marcata 
nel mondo cattolico e nella nostra società, una faglia quotidiana tra quelli 
che abbiamo definito “i cristiani del campanile” e “i cristiani del Vange-
lo” o “cattolici della facciata” identitaria e “cristiani della sequela”, fa-
glia che in realtà attraversa come una tentazione l’intero corpo ecclesiale.

Quando si ostenta un attaccamento alle apparenze di una cultura 
identitaria cattolica senza curarsi della totale incoerenza dei comporta-
menti rispetto al dettato evangelico, allora ci si conforma alla mentalità 
mondana strumentalizzando simboli religiosi ridotti a feticci. Copie dei 
Vangeli e corone del rosario vengono sbandierate per rivendicare un’i-
dentità cattolica, proprio mentre si manifesta aperto dileggio nei confron-
ti di papa Francesco e dei pastori della Chiesa italiana, disattendendone i 
richiami evangelici e gli orientamenti solidali. 

Ma ai discepoli di Cristo di ogni tempo e di ogni luogo è chiesta la 
radicalità della sequela: consapevoli dei propri limiti, i cristiani cadono 
costantemente in questo cammino dietro al loro Signore, ma si rialzano 
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e riprendono la strada della conversione nell’attesa della venuta gloriosa 
del Signore, rinnovano la loro speranza e camminano cercando di confor-
mare ogni giorno le loro povere vite a quella di Gesù Cristo e alle esigen-
ze poste dal Vangelo. La pacifica, ostinata resistenza di questi uomini e 
queste donne – semplici battezzati di ogni età e classe sociale, presbiteri, 
religiose, vescovi – tiene accesa, nonostante tutte le loro contraddizioni, 
la fiaccola del Vangelo in un paese che, come tale, ormai può essere defi-
nito “postcattolico”.

È assieme a loro e assieme a voi, cari fratelli e sorelle in Cristo, che  
in questo tempo dell’Avvento vogliamo invocare e attendere operosamen-
te la venuta del Signore, risollevandoci e alzando il capo, rinnovando la 
nostra speranza nell’orizzonte del giudizio.

I fratelli e le sorelle di Bose

Bose, 1° dicembre 2019
I domenica di Avvento

La “Lettera agli amici” è un periodico di notizie destinato a chi desidera 
mantenere un legame con la nostra comunità; esce due volte all’anno, in 
primavera e in autunno. 

Chi desidera continuare a riceverla è invitato a versare un contributo 
per le spese di stampa e spedizione tramite l’allegato CCP n. 28464287 
o bonifico sul conto Bancoposta IBAN: IT05P0760110000000028464287 
BIC: BPPIITRRXXX intestato a “Lettera agli amici - Qiqajon di Bose”. 

Ringraziamo vivamente gli amici che ci offrono il loro contributo con 
preziosa fedeltà. Per non sospendere l’invio della “Lettera agli amici”, vi 
chiediamo di segnalarci in qualche modo il perdurare del vostro interesse e 
di comunicarci eventuali cambi di indirizzo.
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MODALITÀ DI SOGGIORNO A BOSE

• Le iscrizioni si effettuano solo per telefono negli orari indicati. Non si 
accettano prenotazioni via email o via fax.

• I giorni feriali dei mesi di febbraio, marzo, novembre e dicembre sono 
particolarmente silenziosi e tranquilli, adatti per condividere il ritmo quo-
tidiano di vita della comunità.

• Anche le famiglie con i figli possono essere accolte in modo da non esclu-
dere i genitori dalla possibilità di partecipare a tutte le nostre iniziative.

•  Chi desidera partecipare alle settimane bibliche e agli altri incontri 
è pregato di prenotarsi in anticipo, ma solo se è sicuro di potervi parteci-
pare: disdicendo la prenotazione all’ultimo momento sottrae il posto ad 
altri partecipanti. Non obbligateci a fissare caparre di iscrizione! 

• Si ricorda che il carattere formativo e di esperienza comunitaria delle 
settimane bibliche o di spiritualità richiede la presenza a tutta la durata del 
corso: si escludono domande di partecipazione parziale.

• Semplicità ed essenzialità caratterizzano l’ospitalità monastica. Gli ospiti 
sono alloggiati nelle diverse case della foresteria, in stanze che possono 
essere singole, doppie o a più letti dotate di servizi igienici privati o in 
comune. Si chiede di portare con sé la Bibbia, lenzuola (o sacco a pelo), 
federa e asciugamani. D’estate è a disposizione un’area attrezzata per le 
tende proprie o della comunità. 
Non è consentita la sosta in 
camper. 

• Ricordiamo che la comuni-
tà non riceve finanziamenti di 
nessun tipo e vive unicamen-
te dei proventi del lavoro dei 
suoi membri: con questo spirito 
vuole restare un luogo di acco-
glienza aperto a tutti. Per le spe-
se dell’ospitalità chiediamo a ciascuno di partecipare liberamente nella 
misura delle sue possibilità. Dal nostro lavoro e dalla vostra sensibilità di-
pende la possibilità di non escludere nessun ospite per motivi economici.
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FESTA DELLA COMUNITÀ
La celebrazione dei vespri della 
Trasfigurazione ha inizio mercoledì 
alle ore 18.30, la liturgia vigiliare 
alle ore 21.30. Festa della comuni-
tà: tutti gli amici sono invitati.

notte tra mercoledì 5 
e giovedì 6 agosto

trasFiguraZione deL signore

mercoledì 26 febbraio

tempo di quaresima e di pasqua

DOMENICA DELLE PALME
La giornata inizia alle ore 10.30; 
alle 11.30 verrà celebrata la liturgia 
delle Palme e l’eucaristia. 
Vespri della domenica di Passione
alle ore 17.00 

domenica 5 aprile

MERCOLEDÌ DELLE CENERI 
Liturgia penitenziale e imposizione 
delle Ceneri alle ore 12.15

domenica 1 marzo
Iscrizioni dall’8 gennaio 2020

RITIRO DI QUARESIMA 
a cura di Enzo Bianchi

La Passione di Gesù 
raccontata ai bambini
Sono invitate le famiglie 

e i loro bambini

Le iscrizioni alle proposte del calendario si aprono mercoledì 8 gennaio 2020 
e si effettuano solo per telefono (non si accettano prenotazioni via email o fax).
Le giornate di ritiro, gli incontri e i confronti prevedono un primo incontro 
alle 10.30, l’eucaristia alle 12.00, la ripresa con il secondo incontro alle 
15.00, seguito dal vespro.
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Settimana Santa e PaSQUa
OrariO dei GiOrni
6 - 13 aPrile 2020 Celebrare ogni anno la Pasqua del Si-

gnore, ricordare e rivivere i suoi gesti e 
le sue parole, è confessare la fede nella
resurrezione di Cristo, è affermare di 
credere che la vicenda di Gesù di Na-
zaret, come lui è vissuto e come lui è 
morto ed è tornato alla vita, possiede 
ancora oggi un valore e un significato 
grandi per la vita degli uomini. 
Attraverso le solenni liturgie del Tri-
duo pasquale e gli incontri di me-
ditazione che ne approfondiscono il 
senso, la comunità accoglie e accom-
pagna quanti desiderano fare di questi 
giorni un’esperienza di fede intensa, 
per una rinnovata sequela del Croci-
fisso risorto.

Lunedì santo  

  7.00 Preghiera del mattino 
11.00 LeCTIo DIvINA
12.30 Preghiera di mezzogiorno
17.00 INCoNTRo
18.30 Preghiera della sera

martedì santo 

  7.00 Preghiera del mattino 
11.00 LeCTIo DIvINA
12.30 Preghiera di mezzogiorno
17.00 INCoNTRo
18.30 Preghiera della sera

mercoLedì santo  

  7.00 Preghiera del mattino 
11.00 LeCTIo DIvINA
12.30 Preghiera di mezzogiorno
17.00 INCoNTRo
18.30 Preghiera della sera

giovedì santo 

  7.00 Preghiera del mattino 
11.00 INCoNTRo
12.30 Liturgia penitenziale
16.30 INCoNTRo:
 Introduzione al Triduo pasquale
18.30 La cena del Signore

Lunedì deLL’angeLo 

  8.00 Preghiera del mattino 
10.30 INCoNTRo
12.30 Preghiera di mezzogiorno
17.00 Preghiera della sera

domenica di pasqua 

  8.00 Preghiera del mattino 
12.30 Preghiera di mezzogiorno
17.00 Preghiera della sera

sabato santo 

  8.00 Preghiera del mattino 
10.30 INCoNTRo
12.30 Preghiera di mezzogiorno
16.30 INCoNTRo:
 Introduzione alla Veglia pasquale
18.30 Preghiera della sera
22.00 veglia pasquale

venerdì santo 

  8.00 Preghiera del mattino 
10.30 INCoNTRo:
 La Passione secondo Matteo 
12.30 Preghiera di mezzogiorno
15.00 Liturgia della croce
18.30 Ufficio del seppellimento
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giornate di riflessione 
su temi spirituali

InContri Con enZo BianCHi
domenica 19 aprile

domenica 17 maggio

domenica 14 giugno

domenica 15 marzo

domenica 29 marzo

domenica 10 maggio

L’Apocalisse
   Gianfranco card. Ravasi

Presidente del Pontificio Consiglio per la Cultura

Lavorare il lutto
Massimo Recalcati
Università di Pavia e Verona 

Giustizia e diritto
Massimo Cacciari
Università Vita e Salute San Raffaele, Milano

ConFronti

I “confronti” si svolgono attorno a temi capaci di interpellare la no-
stra fede e la nostra testimonianza nella società contemporanea, e 
costituiscono un’occasione di incontro e di riflessione per chiunque, 
nella convinzione che nulla di ciò che è autenticamente umano può 
essere estraneo al credente.

ulteriori informazioni: www.monasterodibose.it/ospitalita/giornate

INCONTRI e CONFRONTI

CONCERTI VESPERALI

domenica 24 maggio ore 16.00 - Giovanni Sollima, violoncello

domenica 7 giugno ore 16.00 - Mario Brunello, violoncello
                                                           
domenica 13 settembre ore 16.00 - “MITO SettembreMusica 2020”
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iscrizioni dall’8 gennaio 2020

CORSI BIBLICI 
e di SPIRITUALITÀ

29 giugno - 4 luglio

6 - 11 luglio

13 - 18 luglio

20 - 25 luglio

27 luglio - 1 agosto

3 - 8 agosto

10 - 15 agosto

17 - 22 agosto

24 - 29 agosto

Maria, chiave di lettura della grazia e della fede
Giancarlo Bruni

“Che cosa vuoi che io faccia per te?” 
La bellezza dei gesti di Gesù
Goffredo Boselli

Lo Spirito santo e le sorprese di Dio 
Daniel Attinger, Elia Fiore

Credere in altro modo: Qohelet e Gesù 
Ludwig Monti

Gesù: un uomo, il messia, il figlio di Dio 
Letture dal Vangelo secondo Marco
Enzo Bianchi

I profeti: vocazione, messaggio, persecuzione 
Letture di pagine profetiche
Enzo Bianchi

Il paradosso della fede: 
il Vangelo secondo Marco
Luciano Manicardi

L’arte della domanda
Ludwig Monti e fratelli e sorelle di Bose

I lacci della mediocrità
La difficile libertà nella lettera ai Galati
Rosanna Virgili, Istituto Teologico Marchigiano

ulteriori informazioni: www.monasterodibose.it/ospitalita/settimane

per giovani (18 - 30 anni)

COURSES OF SPIRITUALITY
ENGLISH SESSIONS

13 - 18 July School of Prayer
Brothers and sisters of Bose
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COURS BIBLIQUES ET DE SPIRITUALITÉ
SESSIONS EN FRANÇAIS

Per la partecipazione agli esercizi spirituali per presbiteri, ai corsi di ebraico 
e greco biblico e di iconografia è richiesta una quota di iscrizione non rimbor-
sabile di  50,00 da versare, specificando la causale, sul CCP 10463131 - IBAN 
IT75H0760110000000010463131 (Comunità monastica di Bose) solo dopo aver 
effettuato l’iscrizione telefonica. Vi preghiamo di inviare subito la ricevuta tramite 
fax (015.679.294) o email (ospiti@monasterodibose.it).

CORSI DI EBRAICO BIBLICO

CORSI DI GRECO BIBLICO

CORSI DI ICONOGRAFIA

secondo livello - Sabino Chialà
Approfondimento del sistema verbale 
e nozioni di sintassi

primo livello - Daniel Attinger
Introduzione alla grammatica, 
lettura e traduzione di alcuni testi facili

primo livello - Lisa Cremaschi
Nozioni di grammatica. Testo di riferimento: B. Corsani, 
Guida allo studio del greco del NT, Società biblica britannica

secondo livello - Lisa Cremaschi
Completamento della grammatica e della sintassi. 
Lettura di passi scelti del vangelo di Marco

Lara Sacco       

Norberto Secchi 

22 - 27 giugno

29 giugno - 4 luglio

6 - 11 luglio

20 - 25 luglio

28 settembre - 3 ottobre

5 - 10 ottobre
Introduzione all’arte iconografica antica: teoria e realizzazione di un soggetto tradizionale. 
I corsi iniziano lunedì alle ore 9.00 e si concludono sabato alle ore 18.00; è possibile arriva-
re la domenica precedente all’inizio del corso e ripartire la domenica successiva.

12 - 17 octobre

22 - 27 juin

“Il est ressuscité”: 
prémice d’une nouvelle création
Daniel Attinger

La bénédiction, 
une fenêtre sur l’oeuvre de Dieu
Élisabeth Parmentier, Faculté de théologie, Genève
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da lunedì a venerdì

PrOPOSta per le FamiGlie

20 - 21 giugno

25 - 26 aprile

26 - 27 settembre

Temi di vita umana e cristiana 
Fratelli e sorelle di Bose
Mentre gli adulti seguono gli incontri di riflessio-
ne, i bambini e i ragazzi svolgono delle attività 
con i fratelli e le sorelle. È possibile arrivare il 
venerdì sera.

Il corso di esercizi prevede due meditazioni al giorno, una al mattino e una al pomeriggio, 
e la possibilità di prendere i pasti in silenzio, per vivere le giornate in un clima di silenzio 
e raccoglimento più intensi.

Dal vangelo a papa Francesco: 
essere presbiteri oggi
Luciano Manicardi

................
Enzo Bianchi

................
Enzo Bianchi

................
Luciano Manicardi

Fino all’ultimo respiro: lotta spirituale 
e preghiera nei padri del deserto
Lisa Cremaschi

a cura di Elisa Zamboni

eSerCiZi SPiritUali

16 - 20 marzo

30 novembre - 4 dicembre

15 - 19 giugno

10 - 14 febbraio

9 - 13 novembre

16 - 20 novembre

per presbiteri

aperti a tutti 

Per la partecipazione agli esercizi spirituali per presbiteri è richiesta una quota di iscrizione 
non rimborsabile di  50,00.
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per giovani 
  18 - 30 anni

da venerdì 1
a domenica 3 maggio

da sabato 5
a martedì 8 dicembre

www.monasterodibose.it/ospitalita/giovani

17 -  22 agosto
settimana di spiritualità
L’arte della domanda
Ludwig Monti e fratelli e sorelle di Bose

incontri su temi di vita cristiana
a cura di fratelli e sorelle di Bose

Queste giornate propongono un itinerario 
alla scoperta di alcuni temi importanti dell’e-
sistenza umana e cristiana.

22 - 23 febbraio

6 - 13 aprile
settimana santa

31 ottobre - 1° novembre

6 - 8 marzo
Introduzione al 

discernimento spirituale
a cura di  p. F. cavallini sj

esercizi spirituali per giovani 
a cura di fratelli e sorelle di Bose

La nostra vita umana e spirituale deve essere 
cosparsa di pause di sospensione per sostare 
sulle domande di 
senso che ci abi-
tano, in vista di un 
rinnovato slancio 
sul nostro cammi-
no. Queste gior-
nate propongono 
un percorso di ri-
flessione in ascolto 
della Parola, che è 
“lampada ai nostri 
passi”. 
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campi di lavoro
per giovani
da domenica pomeriggio
a sabato pomeriggio

La proposta dei campi di lavoro è 
pensata per dare ai giovani la pos-
sibilità di partecipare maggiormente 
alla vita della comunità. La giornata 

è ritmata dalla preghiera comune, il mattino è dedicato al lavoro (orto, rac-
colta frutta, pulizia del bosco) e nel pomeriggio è previsto un incontro di 
riflessione biblica, di confronto e discussione guidato da un fratello o una 
sorella della comunità. Si condividono con la comunità il pranzo, la cena e i 
momenti liberi che diventano occasioni di scambio e conoscenza. 
Ai giovani che partecipano al lavoro della comunità non è richiesto alcun 
contributo per l’ospitalità: il soggiorno è gratuito. Portare con sé: Bibbia, 
sacco a pelo o lenzuola, asciugamani e indumenti per il lavoro (scarponi, 
guanti). Anche in altri periodi è possibile, per singoli o gruppi, fare l’e-
sperienza del campo di lavoro: è sufficiente accordarsi in anticipo con 
l’ospitalità.

Settimane di campi di lavoro
da domenica a sabato
nei seguenti periodi:

22 giugno - 18 luglio
16 - 29 agosto

13 settembre - 24 ottobre

Accanto al monastero e ai margini del 
bosco sorge un’area riservata agli 
scout per accogliere noviziati, clan, 
comunità capi e singoli per uscite, 
route di Pasqua, campi estivi, campi 
Bibbia, campi di formazione per capi, cantieri, giornate di deserto e di ser-
vizio. durante tutto l’anno c’è la possibilità di accogliere gruppi scout in 
una struttura di accoglienza e in autogestione loro riservata. Per i gruppi 
che partecipano al lavoro della comunità o che sono autonomi per i pasti il 
soggiorno è gratuito. 
Per concordare tempi e modi della sosta a Bose contattare i fratelli e le sorelle 
dell’ospitalità: tel. (+39) 015.679.185. Per ulteriori informazioni: 

www.monasterodibose.it/ospitalita/scout

accoglienza scout
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ConVeGno eCUMeniCo internaZionaLe Di sPiritUaLità DeLLa riForMa
in collaborazione con le Facoltà di teologia di Ginevra e di Losanna, la Facoltà di teologia 

protestante di Strasburgo, l’Istituto di teologia protestante di Parigi e Montpellier, 
la Facoltà valdese di teologia Roma

giovedì 21 - domenica 24 maggio
Vivre en Christ aujourd’hui. Sources et enjeux

Il tema della «vita in Cristo» è al cuore della fede cristiana nella sua dimensione 
quotidiana. In Cristo, Dio incontra e rinnova l’essere umano nella sua esistenza, 
chiamandolo a entrare in comunione con lui e con i credenti in vista della testi-
monianza nel mondo. Di fronte alle molteplici ricerche spirituali del nostro tempo, 
il convegno intende declinare le diverse implicazioni di questa vita, attigendo alla 
tradizione protestante e in rapporto con il mondo contemporaneo, in un’attenzio-
ne costante alle Scritture che nutrono la vita della fede.
intervengono: E. Bianchi, A. Birmelé, I. Chareire, F. Ferrario, P.-O. Léchot, E. Parmen-
tier, N. Rapin F. Rognon, C. Rohmer, S. Stewart-Kroeker, Ch. Theobald
Le conferenze si terranno in lingua francese; non è previsto il servizio di traduzione simultanea

XvIII ConVeGno LitUrGiCo internaZionaLe
in collaborazione con l’Ufficio Nazionale per i Beni Culturali Ecclesiastici della CEI

e il Consiglio Nazionale Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori

giovedì 4 - sabato 6 giugno
La comunità e i suoi spazi

Prospettive di ricerca per i centri pastorali
Il convegno porrà l’attenzione agli spazi abitati della comunità, quel vero e pro-
prio habitat vitale che la plasma, oppure la deforma. Progettare un centro pasto-
rale significa necessariamente avere in mente una 
precisa figura di comunità cristiana, il suo rapporto 
con il territorio, il contesto urbano, la realtà sociale 
e i concreti bisogni di chi vi abita. La figura di Chiesa 
di cui oggi si avverte la necessità è quella di una 
comunità cristiana pronta al dialogo, all’accoglienza 
e che sceglie l’ospitalità come categoria autentica-
mente evangelica, rivolta non solo ai credenti, ma 
aperta a ogni forma di ricerca spirituale e umana. 

convegni internaZionaLi
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XXvIII ConVeGno eCUMeniCo internaZionaLe Di sPiritUaLità ortoDossa
in collaborazione con le Chiese Ortodosse

mercoledì 2 - venerdì 4 settembre 
La via della riconciliazione

“Lasciatevi riconciliare con Dio” (2Cor 5,20)

“Lasciatevi riconciliare con Dio”. L’appello di Paolo nella seconda lettera ai Corin-
zi non è semplicemente un’esortazione morale, ma un richiamo al fondamento 
della teologia cristiana: l’evento della riconciliazione del mondo e dell’umanità 
con Dio attraverso l’incarnazione passione morte e 
resurrezione di Gesù Cristo. La riconciliazione non è 
solo uno dei sacramenti della Chiesa – pur essendo 
parte del ministero della chiesa –, ma coinvolge tut-
to il cammino di trasfigurazione della persona e del 
cosmo. Il convegno cercherà di valorizzare le mol-
teplici sfaccettature che il tema della riconciliazione 
assume nello spazio contemporaneo, indagandone 
i fondamenti biblici, teologici e spirituali, e in particolare tenendo conto della sa-
pienza della tradizione monastica e dell’apporto delle scienze umane.

vi ricordiamo la possibilità di abbonarvi alla collana di fa-
scicoli sentieri di senso: sono 6 fascicoli all’anno (invia-
ti con due spedizioni: una in primavera e l’altra in au-
tunno), che raccolgono testi inediti di alcuni fratelli della 
Comunità. Questi scritti sono reperibili solo a Bose, sul nostro sito 
www.qiqajon.it e tramite abbonamento: è un’opportunità che da 

sempre abbiamo riservato agli amici e a chi ci segue con maggior assiduità. Se siete 
interessati, nelle pagine centrali di questa Lettera agli amici trovate il bollettino CCP 
già compilato per sottoscrivere l’abbonamento 2020.

Attraverso la sezione del nostro sito dedicata ai prodotti 
alimentari (www.agribose.it), è possibile aver accesso alla 
qualità delle nostre marmellate e conserve, ai sapori del no-
stro olio extravergine e del nostro vino, al gusto dei biscotti 
tradizionali, alle proprietà delle tisane aromatiche.

Agribose
prodotti alimentari del monastero

convegni internaZionaLi
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Le nostre Fraternità

assisi
mOnaSterO di BOSe 
a San maSSeO (aSSiSi) 

Via Petrosa, s.n.c. – i-06081 assisi (PG)
tel. (+39) 075.815.52.61  
e-mail: sanmasseo@monasterodibose.it  - www.boseassisi.it

ceLLoLe
mOnaSterO di BOSe  
a CellOle (San GimiGnanO) 

Pieve di Cellole, loc. Cellole 1 – i-53037 San Gimignano (Si)
tel. (+39) 0577.94.60.57 - Fax (+39) 015.258.90.19
e-mail: cellole@monasterodibose.it - www.bosecellole.it

ostuni
mOnaSterO di BOSe  
a OStUni 

località lamacavallo – i-72017 Ostuni (Br)
tel. e Fax (+39) 0831.304.390 
e-mail: ostuni@monasterodibose.it - www.boseostuni.it

civiteLLa
mOnaSterO di BOSe  
a CiVitella  

monastero S. Scolastica – i-00060 Civitella San Paolo (rm)
tel. (+39) 0765.335.114
e-mail: civitella@monasterodibose.it - www.bosecivitella.it
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raggiungere ivrea o biella. Dalle rispettive stazioni F.S. parte il pullman per Magnano 
(autolinea Biella-Ivrea); dalla fermata di Magnano a Bose ci sono alcune centinaia di 
metri seguendo le indicazioni.

in auto
Si prega di seguire il percorso qui consigliato: sull’autostrada – bretella tra le autostra-
de Torino-Aosta e Milano-Torino – uscire al casello di albiano, proseguire per bollen-
go e poi per mongrando-biella (SS 338), e infine per magnano.

AUToLINeA 
BIeLLA-IvReA

 per informazioni: 
ATAP BIeLLA

www.atapspa.it

(*) Non sono previste 
corse il sabato 

e nei giorni festivi.
L’orario è indicativo: 

verificare prima di 
mettersi in viaggio
(**) Corsa prevista 

anche di sabato

BIeLLA 6.14 8.34 13.26 14.17 **18.37

MAGNANo 7.22 9.56 14.52 15.14 19.46

IvReA         —        — 15.41        —

IvReA **6.25         —         —        — 16.12

MAGNANo 6.52 7.15 12.07 14.53 16.39 19.47

BIeLLA 7.37 8.31 13.22 15.58 17.33 20.37

orario FeriaLe (da lunedì a venerdì*)

raggiungere sulla linea torino-milano, la stazione di santhià. Dalla stazione F.S. è 
disponibile il taxi che arriva a Bose in 20 minuti; costo del taxi: circa 35 euro.

con i mezzi pubblici

aLBiaNO

BOLLeNgO

BOSe

© touring club italiano

magNaNO

a5

a4/a5

a4

iVrea

SaNtHiÀ

per BieLLa

miLaNO 
maLPeNSa

tOriNO 
caSeLLe

Per arriVare a Bose
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Ogni Natale è un Natale nuovo, 
è una nuova offerta di amicizia e di condivisione 

che Dio fa a ciascuno di noi. 
Da parte nostra, allora, ogni atto di accoglienza, 

di giustizia, di perdono, di comprensione 
e di solidarietà sono il coronamento naturale 

della celebrazione del Natale.
Carlo Maria Martini

I fratelli e le sorelle di Bose vi augurano 
buon Natale e un nuovo anno di pace!

Per informazioni e notizie potete consultare il nostro sito 
www.monasterodibose.it, dove è possibile iscriversi alle newsletter 

ed essere così sempre aggiornati sulle nostre principali attività.


